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Ripreso il negoziato 

tra il governo spagnolo 
e l'opposizione 

In penultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Incerto pronostico 
3 

per le elezioni politiche 
di oggi in Danimarca 
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Urgenti misure per una reale ripresa 

Costo del lavoro 
e investimenti 
all'esame delle 
forze politiche 
e dei sindacati 

Si dovrebbe tenere domani l'incontro con 
I partiti chiesto da CGIL, CISL e UIL - Sta Ri­
mati minimizza l'urgenza di prestiti esteri 

Partiti e sindacali saranno 
impegnati, anche qiu-t.» .->-H 
timatia. nella discussione sul­
la sorte delle misure sul costo 
del lavoro recentemente a dot 
tate da! governo. Contro que­
ste misure — in particolare 
contro la « sterilizzazione <• de­
gli effetti sulla .scala mobile 
derivanti dagli aumenti del-
l'FVA e contro il b!or-o (L'Ila 
contratta/ione articolata azien 
dale — i .sindacati hanno deci 
so di muoversi in una duplice 
dire/ione. Hanno proclamato 
una mobilita/Jone generale dei 
lavoratori, con assemb'ce e 
scioperi vanamente articolati 
per regioni, province e cate­
gorie. E hanno anche chiesto 
un nuovo incontro al'e for/.i-
politiche per verificare la di­
sponibilità dei partiti dell'arco 
costituzionale ad un impegno 
che in Parlamento porti ad 
una profonda modifica delle 
misure del governo. 

Nella lettera inviata ai pir-
titi. la segreteria della Fe­
derazione unitaria aveva pro­
posto che l'incontro si tenesse 
nella giornata di domani, ma 
fino a ieri sera mancava on 
cora la risposta ufficiale di 
alcuni partiti. 1 sindacati han 
no fatto sapere che nell'in.on 
tro con i partiti e in quello che 
e.ssi hanno chiesto con il go­
verno intendono discutere non 
solo del costo del lavoro, ma 
più in generale della politica 
economica e del rilancio degli 
investimenti anche per sotto­
lineare la carenza di impegni 
concreti del governo su que­
sti temi. Infatti, in questi gior-

Oggi scioperi 
e assemblee 
in Campania 
e in Emilia 

PER DUE ORE ASTEN­
SIONE DAL LAVORO DEI 

TESSILI 

Prosegue in tutto il 
Paese l agone d: lolla dei 
lavoratori per la mediti-
ca delle misure economi­
che decise dal Cons i l io 
dei ministri per rivendi­
care una nuova poetica 
degli investimenti e della 
occupazione. Oggi sciope­
reranno i lavoratori deiia 
Campania e dell'Eni.l:a-
Romagna. I tedili , salvo 
articolazioni dec.se dalle 
organizzazioni terntor.ali 
di categoria e confedera­
li. effettueranno, tempre 
nella giornata di og^i. uno 
sciopero generale di due 
ore. 

La giornata d; lotta .n 
Campania con raoiins.o-
ne dal lavoro per due ore 
e aiisemb.ee e man.fe-ui 
z.on. di tutti : dipendenti 
dell'industria intende .-o-
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tenzione sulla nece.ss.ta di 
una diversa po.it .ca eco 
nomlea che abb.a .1 Mez­
zogiorno come punto d. 
r.tcr.mcnto. I secretar; 
della Federazione un.tar.a 
ne! cor.-o di u n i covile 
renaa stampa hanno sot­

tolineato la srave s.tuaz.o-
ne esistente nella re^-.o 
ne e ne". Mez/og.orno .n 
generale. caratteri zzata 
da una costante codina 
dei livelli di occupazione. 
dal blocco e dalia ridu­
zione degli investimenti. 
da un'ulteriore degrada­
zione delle condizioni di 
vita delle masse popolari. 
da crescenti tens.onl fra 
i giovani studenti e : di­
soccupati. Sc.operi pro­
vinciali sono stati indetti 
per i! 22 e 23 ispet t iva 
mente a Napoli e Casert.i 

In Emii-.a Romagna la 
giornata d. lotta si svol­
gerà con modai.ta e ter 
me deciso autonomamente 
dalie organizzazion. sin­

dacali locali. Nel Forlive­
se. a P.aeenza. Modena. 
Parma e Ferrara : la-.o-
ratori deH'indu--tr.u sc.o 
pareranno dalle 10 al.e 
12. Orari diversi saranno 
osservati dalle alt-e cate­
gorie. A Bologna asteria o 
ni dal lavoro e a.-se.nbl:?e 
si svolgeranno in forma 
articolate nel corso della 
intera giornata. A Ra 
venna l'artico'.az.one è p^r 
comprensor. e s: sviluppa 
rà nell'arco di tre giorni. 
In tutta la re*.one. sia 
pure con diverse moda!. 
tà, a d e r g o n o anche gli 
autoferrotrmv.en. 

L 

ni. l'attenzione è .-.tata portata 
io Io MI alcuni aspetti della si­
tuazione economica italiana, 
lasciando in secondo piano o 
del tutto assente il confronto 
.sii interventi più complessivi. 
Mentre ha apprestato !c misu­
re sul costo del lavoro, il go­
verno non ha finora mostrato 
altrettanta iniziativa nel defi 
nire le decisioni che pure si 
rendono necessarie por inter­
venire sulla spesa pubblica e 
quindi ridurre, per questa via. 
una delle principali fonti di 
inflazione. K mentre le misure 
sul costo del lavoro sono state 
giustificate dalla necessità di 
ripristinare condizioni di com-
petivit.i della industria italia­
na sui mercati esteri, non al­
trettanta preoccupazione è sta­
ta finora mostrata per il rilan­
cio degli investimenti m mo 
do da scongiurare l'innesto di 
una fase di recessione. 

In realtà, il vero nodo al ceri 
tro della discussione — e dei 
contatti informali -— tra par­
titi e con i sindacati continua 
a restare questo, anche .se. ov­
viamente l'attenzione è centra­
ta -sulle misure per il costo del 
lavoro. Quali modifiche sarà 
|>ossibi!e apportare in Parla­
mento a queste misure? La 
DC attraverso una iniziativa 
dell'oli. Ferrari Aggradi, re­
sponsabile dell'ufficio pro­
gramma. ha operato una se­
rie di sondaggi nei confronti 
degli altri partiti deiia non 
sfiducia, esprimendo la tesi 
secondo la quale gli obiettivi 
che il governo si è prefisso 
con le misure sul costo del la­
voro devono rimanere immu­
tati. anche se si può rivedere 
la strada da seguire per rea­
lizzarli. Contrariamente a 
quanto ha scritto ieri il Corrie­
re della sera, né da questi con­
tatti né da altri è venuto fuo­
ri un qualche accordo sulle 
modifiche da apportare alle 
misure del governo. I comuni­
sti. per quanto li riguarda. 
hanno ripetuto a Ferrari Ag­
gradi la posizione critica as­
sunta dal PCI nei confronti dei 
provvedimenti del governo e 
del resto già ampiamente resa 
nota nei giorni scorsi. Nessun 
accordo dunque, anche perché 
bisognerà tenere conto delle 
forti critiche espresse dai sin­
dacati e ribadite proprio ieri 
IÌ.Ì Mario Didò nell'editoriale 
di Rassegna SindacaV. Il de­
creto governativo MI! costo 
de! lavoro — ha scritto il se­
gretario confederale della 
CC;IL — recepisce le posizioni 
nifi arretrate del padronato e 
di "erte forze politiche ed è 
• n i tentativo estremamente 
grave di forzare le posizioni 
del sindacato i. 

Alla sorte sulle misure del 
governo por contenere il costo 
del lavoro nei giorni sborsi 
molti h.inn*1 lesalo la -orte del 
prestito che I'Ita!:a dovrebbe 
ricevere siri dal Fondo mone­
t a l o intemazionale >a dalla 
CF.K. An/ \ le richieste avan 
Aite dal FMI ad ottobre per il 
contenimento del'i'nfhzloT* in 
ten'a o del tetto de1 defeit 
pubblico in que.-ti «ion- -ono 
sta;.- esoreisame-ite r i . h a m a 
te. n;ias; a premere s»r sinda 
ca!- e sui p.iri.ti di sin.-.Va por 
le r i s e n e via e-si avanzate ne: 
confronti delle decisioni del 
governo sai costo del lavoro. 
Ma ieri a Bruxelles, nel corso 
della riunione dei m.n svi eco 
nomici e finanziari dei pae.s' 
CKE. i! m'nistro Stamnnti ha 
affermato che m questa fa.-e 
il governo italiano non -arob-
he granché interessato all'aiu­
to finanziario (per nvlle mi­
liardi di dollari) che FMI e 
CEK dovrebbero congelerei. 
-tando le condizioni d.-rrete 
delle nostre riserve valutarie 
(che ammanterebbero a tre mi­
liardi di dollari). 

L'affermaz.one di S: mimati 
<:1 quale ha anche conferma­
to che a f ne me-e vi -ara la 
riapertura delle trattative, a 
Roma, con la delegazione del 
FMI) oggettivamente sembra 
sdrammatizzare il rapporto 
che si era voluto instaurare tra 
sorte del decreto del governo 
su! costo del lavoro e conees 
.-ione di pre.-titi esteri. 
Venerdi intanto si r.unisce il 
eon.sigl.o dei m.ni.stn che do 
vrebbe approvare tra S'altro le 
nonne di attuazione del con­
tratto per il pubblico .mp.ego. 

Emergono le prove dei legami fra eversione fascista e criminalità 

Le armi del terrorista Concutelli 
utilizzate anche per rapine e sequestri 

Il rifugio di Roma era una base per imprese criminali - Almeno sette persone frequentavano l'appartamento di via dei 
Foraggi - Perizie sul mitra « Ingram »: quasi certo che è quello usato per assassinare il giudice Occorsio - Dopo il 
rinvenimento di 11 milioni del riscatto pagato dalla famiglia di Emanuela Trapani svolta nelle indagini anche a Milano 

Due delle a rmi rlnven-.!»». r ,°. ' • COVA » romano del neofascista Pier Luigi Concutelli. A, destra 
i l m i t ra e Ingram M. 10», di fabbricazione americana, identico a quello usato per l'uccisione 
di Vi t tor io Occorsio. L « Ingram » è un'arma micidiale in dotazione ad alcuni servìzi segreti 
occidentali 

Sempre più esteso il no al progetto Malfatti 

In molti atenei iniziative 
unitarie per la riforma 
Da Napoli proposta di un'assemblea nazionale del movimento 
universitario con sindacati e forze politiche — A Milano si 
preparano le conferenze di facoltà — Anche ieri tensione a Roma 

Si sviluppa, ai tutte le uni­
versità. l'iniziativa delle for­
ze democratiche, degli "studen­
ti e dei docenti i>er la rifor­
ma- Do;*» il » tio •* che da pres 
soché tutti gli atenei si è le­
vato contro il « progetto Mal­
fatti ». è in corso ora un in­
tenso lavoro di preparazione 
delle Conferenze di facoltà e 
un largo dibattito .-u come tra­
sformare le strutture univer­
sitarie. 

Da Napoli intanto è venuta 
la proposta di u:i"a s.-cmbka 
nazionale di tutto il movimeli 
to universitario a—:eme al!-' 
forze i»lit'.cie e s.ndacah. L" 
iniziativa, approvata da un'af­
follata a.-sembìea. dovrebbe 
aver luogo a Napoli -te--a at 
torno al 23. data f.-sata dai 
-ludacati confederai; per lo 
sciopero naz.otiale delle uni-
vers.tà Sempre a Napoli per 
domani è annunziata una g.or-

nata di mobilitazione contro il 
progetto Malfatti, irfuetta dal 
la Federazione prov inciale 
CGIL. CISL. L'IL e dai sinda­
cata confederali della scuola 

•con l'adesione di FGCI. FGS1. 
PDUP, Gioventù aclista. Le 
glie dei giovani disoccupati. 
gli organismi studenteschi au 
lonomi 

A Milano, è cessata l'oecu-
pazone delle facoltà unum. 
.stiche: sono state isolate le 
po-iziom più avventuristiche e 
oltranzistiche e si preparano 
ora le Conferenze di facoltà 
Su que-to ob.cttivo è intanto 
g'à .»i corso l'iniziativa, al Po 
liticn.co. 

A Tor.no. affollate assem­
blee. irruppi di .-lodio, mter 
nizioni parziali delle '.ezion. 
hanno caratterizzato la prim i 
delle tre giornate d; lotta prò 
clamate i n s a n a m e n t e dagl. 
«tudtiit:. Per domani è prt 

: Spaventoso incidente nelle Marche ; 

I Sei operaie muoiono i 
al ritorno dal lavoro 

i ; 

! Nella sciagura anche cinque feriti - Altri due la- \ 
! voratori folgorati nel bergamasco dall'alta tensione ; 

i Otto operai, tra cu: =e. ra 
I gazze, sona morti •! due spa-
• ventose scia..ure nell'a.-colaiio 
'• e nei bergamasco. 
! La sciagura p.ù ^rave e 
i avvenuta iunso la Sa .ana . 
' nei pressi di Arcua:.» dX 
i Tionto. a 40 ch.'.antetri d.i 
! A-co'.:. Un cam-oncino de'..a 
j «Cani Toys., «una fabbr..\t 
, di artico'.: da recalo» a bordo 
' del qua'.e tornavano dal "a 
I voro dieci operaie, si e s c m 
. i ra to con un pesante auto-
j mezzo ni sosta :>u'i bordo del-
, la strada e su cui s; stavano 
j caricando tronchi d'a'.bero. 

Alcuni dei tronchi hanno 
', .squarciato .1 pullmino provo 
i cando un massacro - sei delie 

operaie sono morte sul col 
j pò; mentre al tre quattro, e 
, inoltre il conducente del vei 
! colo, sono rimaste pravernai 
j te ferite. La tragedia si e ve 

nficata intorno a'.-e 19. nw 

.-e ne e avut.i r.ot.z.a so.o 
parecchie ore dopo 

Solo a notte fo.tda e sta::» 
porò.b.le ziuneere a.!a --.cu 
ra identificaz.one di tutte le 
vitt.me. Ecco : r.om. de'.'.e 
operale ucc^e. Irene Co.-tan 
*.n. Anita Pala fé .ri Tc-re.-a 
Sì.tdol.ni. Rich^.e. Mazzo 
rei'.:. Lu:.~a Pro'., e Agr.e=< 
Paci, tutte di età tra : 18 e 
: 20 anni. 

Dell'altra sc.agura sono r: 
masti vittime due operai mi 
pe tna t : a riparare il tet to d. 
un capannone di una az.en 
da di filati. Un metro e mez 
zo più alto corre una linea 
ad alta tensione. Uno dei due 
— Sante Ch.occhili:. 40 an 
in. d; R.vcet to lArezzo» --
ha .stio.ato i fili ed e nma 
sto folgorato. li suo compa­
gno. Menato Martini. 33 anni . 
are:iito anche lui. e morto 
nel tentativo di i-occorreila 

vista inoltre una iniziativa u 
intana indetta dai Sindacati 
confederali nella scuola. Si 
terranno scioperi eli un'ora e 
assemblee in tutte le scuole 
di ogni online e grado, toni-
pre.-a l'università. L'assem­
blea della facoltà di Medicina 
ha approvato un ordine del 
giorno nel quale si respinge 
il * prosa-Ito Malfatti » e si 
propone, fra l'altro, la co.sti-
tuzione di un i Coordinamento 
permanente per la r.forma > 
fra i sindacati, studenti, do­
centi. forze sociali, enti lo­
cali. per.-onale non docente. 
compreso queilo o-pedaliero. 

A Roma la stornata di ieri 
è -tata .segnata da momenti 
di acuta tensione. In matti­
nata sembrava che la situa­
zione si avviasse verso una 
relativa d..-ten-:one: nel po-
mengcio. però. . gruppi di 
« autonomi <• «o.to penetrai. 
n.-l rettorato dop^j averne 
-fondato i cancelli «'un'aitra 
incursione era avvenuta l'al­
tra notte e i tepp.sti avevano 
provocato pe-anti danni). 
mentre poco prima un altro 
gruppetto aveva malmenato 
il prof. Franto FerraroUi. 
L'm.z.ativa teppistica ha prò 
vocaio una spaccatura del 
« movimento >: una parte con­
sistente desìi studenti, mfat 
ti. iia er.tic.ito il gesto anche 
.-<• mo'.t.. >«»:. s-jno entrati 
IH'Ì rett.irato dove si è svolta 
una a—einbìea molto accesa. 

Il reiMre Ruberti. sempre 
.«ri. ha avuto un col'.oqu.o 
K»n .1 min..-tro Cossi ca. Ai 
termine dell'ini ontro ha r;n 
novato l'appello a d i studenti 
perché s a con-en'ito nell'ate­
neo un c:v ile confronto. Dopi 
i gravi avvenimenti del pò 
meriggio, lo -tesso Rubert:. 
in un comunicato, ha after 
mato la necessità di un im­
penno di tutte le forze demo 
craticlie per ìxilare i provo­
catori. Appelli per la ripresa 
di un e iv ile confronto nel 
l'ateneo sono stati formulati 
ambe dal PCI. dal PDUP e 
dai sindacati. 

ALLE PAGINE 4 E 10 

L'Anonima nera 

Precisi legami dell'eversione fascista con organizzazioni della malavita che operano nel 
campo dei sequestri di persona, in particolare con la banda di Renato Vallanzasca, emer­
gono con chiarezza man mano che procedono le indagini su Pier Luigi Concutelli, il fascista 
di «Ordine nuovo» accusato de! delitto Occorsio e arrestato l'altra notte a Roma. Non solo 
Concutelli è stato trovato in possesso di H milioni facenti parte del riscatto pagato per ì! 
rilascio di Emanuela Trapani, rapita a Milano nel dicembre scorso; gli inquirenti lianivi 
anche accertato che il terro­
rista fascista e il suo compli­
ce. Mario Ros.si si sono più 
volte spostati a Milano dove 
hanno avuto contatti con la 
banda dii Vallanzasca. Le ar 
mi trovate, inoltre, sono ser­
vite anche per rapine e se­
questri. 

Ieri mattina, dojio aver 
compiuto un sopralluogo nel 
.seminterrato di via dei Fo­
raggi occupato da Concu 
telli. i due magistrati fioren­
tini che conducono l'inchiesta 
sono ripartiti per Ficenze. 

La polizia sta intanto ri­
cercando altre sette persone 
che furc.no viste insieme a 
Concutelli prima della sua 

•cattura. Anch'esse fanno tut­
te parte di « Ordine nuovo ». 
Intanto anche Q Milano, bru­
sca svolta nelle indagini, che 
improvvisamente hanno as­
sunto dimensioni più vaste. 
Da Roma l'Antiterrorismo si 
è messo in contatto con il 
procuratore della Repubblica 
Oresti. Molte ipotesi vengono 
formulate dalla polizia sulle 
varie piste che iiossono aver 
portato all'incontro tra la ban­
da Vallanzasca e Concutelli: 
una di queste sarebbe appun­
to il traffico d'armi. 

A PAGINA 5 

Vittorio Occorsio era pas­
sato indenne (se cosi vi si 
vuole esprimere) attrai ergo 
due processi contro v Ordine 
nuovo». Perfino quando la 
sua prima sentenza contro 
l'organizzazione fondata da 
Rauti valse a mettere fuori­
legge lo schieramento in cui 
si concretava il reato di « n-
costituzione del partito fa­
scista » la cosa gli valse i/ual-
die lettera minatoria e qual­
che scritta sui muri. 

« Ordine nuovo » faceva sa­
pere che si sarebbe riorganiz-
zuto in clandestinità sia in 
campo nazionale che in cam­
po internazionale, sottinten­
dendo che quella sentenza, al 
di là del profondo significa­
to politico, non era un colpo 
mortale. Sul piano pratico. 
anzi, era una sorta di pas­
saporto per i latitanti in Gre­
cia. m Spagna, in Portogal­
lo. in America iMtina: per­
chè faceva scattare ti famo­
so impedimento alle estradi­
zioni, dando agli ordinovisti 
la «patenti» di perseguita­
ti politici. Una riprova lam­
pante si ebbe quando uno dei 
capi di « Ordine nuovo ». Elio 

Q Come far funzionare 
Tinceneritore a Seveso 
Gli esperii della Commissione per la bonifica hanno 
proposto un impianto-pilota per studiare il funziona­

mento dell'inceneritore. NELLA FOTO: i militari 
controllano il centro di Seveso. 

A PAGINA 2 

Q Freda ora non risponde, 
oggi toccherà a Ventura 
Al processo di Catanzaro per la strage di piazza 
Fontana sono andati a vuoto gli ultimi tentativi 
di Freda di ri tardare il processo. Il nazista di Pa­
dova allora ha deciso di non rispondere più alle 
domande dei giudici. Oggi sarà allora interrogato 
Ventura. 

A P A G I N A 4 

D Migliorano le condizioni 
del funzionario ferito 
Le condizioni di salute del dottor Traversi, vitt ima 
di un criminale agguato domenica scorsa a Roma. 
continuano a migliorare. Si teme che l'episodio 
possa essere la « spia » di nuove proteste nelle 
carceri. 

A PAGINA 4 

• Ancora accuse della 
donna del treno 
Sempre molto confuse le indagini per l 'a t tentato 
al treno. La Moxedano continua ad affermare di 
essere accusata percne si vogliono coprire i potenti . 

A P A G I N A 5 

Q Approvata la 
piattaforma Alfa 
Al termine dell'as<;emh!ea del delegati dell'Alfa Ro 
meo che si e tenuta a Napoli, è s tata approva t i la 
piattaforma del gruppo. 

A P A G I N A 6 

Masiagrandc. incitato ad 
Atene ed estradato in Italia, 
usci dal carcere d>. Bologna 
proprio perche il sint ai resto 
risultava «illegittimo » in bu­
se alle contenzioni intema­
zionali. 

A Occorsio la questione hi li­
eta va, come una piaga apei-
ta. Ma nell'estate dello scor­
so anno il magistrato roma­
no ebbe in mano prove in­
confutabili di una realtà clic 
da tempo sospettava, che. era 
confortata da cento episodi e 
da cento riscontri. « Ordine 
nero» come altre organizza 
zioni fasciste era legato a 
filo doppio con la delinquen­
za organizzata, con l'Ano­
nima sequestri romana, in 
particolare. « Sto lavorando 
a qualcosa di molto impor­
tante » disse a un nostro 
giornalista proprio la sera 
prima di cadere sotto i vol­
pi de! micidiale Ingram, nel 
quartiere africano. 

Occorsio eru infatti anche 
il magistrato che si occupa­
va di diversi sequestri avve­
nuti a Roma: almeno sei in­
chieste erano al suo esame 
e riguardavano i rapimenti 
Andreuzzi, D'Alessio. Ziaco. 
Ortolani, Danesi e Filippini. 
E aveva cominciato a opera­
re t primi arresti: Albert Ber-
garnellt. Maffeo liellicini. 
l'avvocato fascista Gian An­
tonio Mingitela, ftalio dell'ex 
generale, della PS. Osvaldo 
Mirigliela, che aderì alla co­
stituente di Almirunte. Un 
primo riscontro aveva fatto 
intravvedere ad Occorsio una 
realtà scottante: terrorismo 
nero e criminalità appariva­
no come lu partita doppia 
di un medesimo affare, con 
addentellati che non si fer­
mavano ai confini romani. 
Si mise a lavorare freneti­
camente: volendo buttar qui 
una sorta di v. agenda n deqli 
impegni di Occorsio in quei 
gtorm vi compare di tutto. 
Da un appuntamento con co!. 
leghi svizzeri esperti nelle 
questioni di riciclaggio, ad 
una puntata in Calabria do 
ve anche l'uccisione di Fer­
iamo — rimasta mspiegabile 
— sembrava legata a inda­
gini su sequestri o rivalità 
fra cosche immischiate in 
questo tipo d: reato. 

Insomma, quel che -per i 
iVop era assurto a (.principio 
ideologico» (alleanza fra ma-
lavtta_ carcerati e '(proletari 
rivoluzionar:,) e a pratua 
nemmeno nascosta 'sequestro 
Moccio > era per i fascisti 
una rea'tà .sotterranea, ma 
ben pm concreta, io<fri e da 
tempo operante Guardate ri 
no a che punto possono esse­
re intercambiabili gli obiet­
tivi degli ^opposti estremi­
smi ».' 

Ad Occor?.o si presentava 
cosi la possibilità di superare 
di colpo i cai ùli qiurid;> : 
delle ostacolate e<tradiz:oniM 

caduta tu rmischcnituia ùvìui 
persecuzione rxr'.itica, sarebbe­
ro rimasti i reali comuni che 
collega! ano la trama nera a 
quella criminale e che in po­
chi pac*i potevano trovare 
supina accettazione. 

E' a questo punto. »! 10 'u-
g'.'.o di un'estate die si pre 
sentala « calma :> su', fronte 

Elisabetta Bonucci 

Il comunicato 
finale dei 

colloqui fra 
PCI e PCP 

/.' co'tipa a no Alvaro C un­
ita:, seor etano generale 
de: Partito comunista por-
tou'iesc, ha '.asciato ieri 
'.'Italia. Al termine de: 
colloqui avvenuti tra le 
de'egaziom del PCi e del 
PCP <• stato emesso il se-
quente comunicato: 

, Dal 10 al 11 febbraio ha 
soggiornato m Italia, su in 
vito del CC del PCI. una 
delegazione del Partito Co­
munista Portoghese, diretta 
dal compagno Alvaro Cunhal. 
segreta no generale del PCP 
e composta dai compagni 
Carlos Costa, membro della 
Commissione Politici e del­
la Segreteria, e Victor Ne-
to. della Si/ione di informa­
zione e propaganda del CC 
del PCP. 

Durante il suo soggiorno la 
delegazione del PCP ha avu­
to comi rsazioni IOII una de­
legazione del PCI composta 
dai compagni Luigi Lungo. 
ptesdt nte del Partito. Illiri­
co HiiliiiguiT, segretario ge­
nerale. (ii.m Carlo Pajctta. 
membro della D re/ione. An­
tonio Rubi)!, membro del CC 
e vice ic.-poiisabile della Se­
zione llsten. Andrea Oere-
nucca. membro del CC e se­
gretario della Federazione di 
Napoli. Antonio Monte=.-oro. 
nn mbro del CC e segreta! .o 
del Partito per la Ligui a. 
Lina Fibbi. membro del CC. 

La delegazione del PCP ha 
avuto incontri con il Presi­
dente della Camera, on. Pie­
tro I.igrao. con il Presiden­
te dell.i Commissione Este­
ri dell,! C.iuiera. on. C u l o 
Rus-o e IOII i segretari ilei 
PS1. <m. Nettino ("taxi, del 
PRI. on. Oddo Miasmi, del 
PSDI. on. Pier Luigi Romita. 

La delegazione del PCP si 
è inoltre incontrata con diri­
genti e attivisti comunisti del 
Comitato Regionale del Lazio 
e delle Federazioni di Roma 
e Napoli. Nelle due città la 
delegazione è stata ricevuta 
dai sindaci Argan e Va letizi. 

I colloqui fra le due dele­
gazioni. svollo-i in un clima 
di cordialità, di franchezza e 
di amicizia, hanno consentito 
un ampio scambio di infor­
mazioni e di opinioni sulle 
situazioni dei n-pettivi Pae­
si e sulla situazione interna­
zionale. 

Le delegazioni hanno sotto­
lineato la decisiva im<>ortan-
za della vittoria su": fasciamo 
in Portogallo, e delle trasfor­
mazioni politiche, economiche 
e sociali alla cu: realizza-

t.-i fsms i t i l i M » > r - J l t ì t T 

buio determinante i comu­
nisti portoghesi, le altre tor 
ze politiche democratiche e 
antifasciste, e il Movimento 
delle Forze Armate, che ha 
avuto un ruolo preminente 

fcnell'abbattimento della d'tta-
tura. La lunga ed aspra lot 
ta contro il fascismo ha avu 
to il sostegno di un'ampia «• 
unitaria azione di solidarie­
tà internazionale, sviluppata 
con grande intensità da Un 
ampio scliieramt nto imitai. •» 
ambe in Italia. 

I-a vittoria sul fascismo in 
Portogallo e in t-recia ha 
contribuito e contr bui-ce in 
nvxlo rilevante al l 'avan/amm 
to delle lorze dcmocratuhi e 
progressiste m Kuropa. 

Le delegaz ora hanno i -pres 
so la loro piena =o!idar.età 
con la l'>tta del poi>o!o >pa 
gno!o per la democratizzazio­
ne del Pae-e. Le deiegazio 
ni h.mno ani lu c--:>rf«-o in 
loro (oiiwVi.i -o'.id.trvta a tu* 
ti ì poiMih dill'Afr.ca austr.i 
le per la lotta t he i«iii(!iKn<i 
per la definii.va l.b-raz'on' 
dal <o!oniahsn.o e da! r.izzi-
-rrv\ per Li I'>ro " d pfT.dt n 
za. pi r !a <n-trii/."ne ti: \ìrn 
nuova 'oc.età 

II PCI e il PCP sottolir.. .i 
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voi e noi 
i X C H E per Intervento 

di personaggi partico­
larmente au!oTeto'.! st e 
ulteriormente rinvigorito. 
m questi ultimi tempi, un 
dibattito che d'ira in tem 
pò t.si potrebbe dire da 
sempre): come sono e co-
"le s: vorrebbe c':e fossero 
t comunisti?, e domenica 
"Il Popo'o » u 'ia recato 
un suo contributo, pubb'i 
cando tn prima pigino 
una notizia, :n neretto e 
:n riquadro, quasi a com­
pensarne la brevta. cosi 
intitolata: t Berknzuer — 
c.tato d; nuovo — dalla 
"Pravda" ». Si legge poi 
nel testo sottostante che 
« per ;a seconda voita ne. 
eorso di questa settimana 
dopo un lungo periodo di 
silenz.o. '.a " Prnvda " ha 
riprodotto alcuni p a s a g 
gì dcl'.c dichiarazioni fat­

te dal segretario del PCI 
in TV. a Tribuna poetica. 
e precisamente quelle p.ù 
coerenti con la linea ar­
retrata tenuta daiio stes­
so Berlinguer nel decor­
so ai Teatro Lirico di M:-
.ar.o •». 

Ora, non e la prima vol­
ta che t democristiani, pe­
raltro con molto tatto. 
rimproverano ai comuni­
sti di « tenere linee arre­
trate» e ci dispiace che 
abbiano notato come esse 
trano preterite anche dal­
la a Pravda ». organo di 
un Pae%e notoriamente 
arretrattsstmo. Talmente 
arretrato che non conta 
un disoccupato, non un 
sequestro di persona, non 
un indniduo che non ab­
bia tutte le scuo'e aperte, 
non uno spettacolo porno­
grafico. non un affamato. 
non un emarginato, non 

uno costretto a emigrare 
per vivere, non un inqui­
namento, non un ammala­
to abbandonato senza cu­
re. Cielo, che insopporta­
bile vecchiume. E m tan­
ta senescenza, eccoli !n 
t Pravda * — nota « // Po 
polo» — lodare Rer'm'juer 
non per avere pronuncia 
to discordi apo.oietici. ah 
no. ma per ai ere sempli­
cemente x r.bad :o che ;'. 
PCI s: mantiene :»-de> n. 
principi tr.id.z.ona.i e che 
In r.voìuzione d'ottobre 
rimane :'. fatto po'..t.co 
fondamentale .>. 

Un partito comuitìta 
che rimane fedele ai prin­
cipi tradizionali del socia­
lismo' chi polca mimi-
gmare una stortura simi­
le? E quel considerare un 
fatto fondamentale la ri­
voluzione d ottobre, non 

il pare mcrcdibi'c quan­
do abbiamo qui. ogni an-
'io. la fe-'i di San Gen­
naro' Amici democnstw-
".'. a'ete ragione: fama 
»io: co 'nn ni sii che dobbm-
'no rmr;o> arci, ahtim.do 
nare : wti tra'lrzufrt't. >i-
*r-arc Marz p-'r Tonni/, 
»' •' Cap'la'.e •> per 'n •» Re-
rur>, noi arui'i >. I.rr.m per 
Fan fan'. Pensate come 
andrebbe a posto l'Italia 
•><- ."a»-'>fr io: un 7.nccn-
aner e no-, un lierlingum' 
Ma abbiamo paura che 
non <e ne farà nulla, per­
che i nostri hanno l'abi­
tudine di rimanere sem­
pre con noi a lavorare. 
'ncnlrc tra t vostri, ogni 
tanto, c'è qualcuno che si 
prende una aspettativa. 
l.o attende il Parlamento 
in -tato di accusa 

Fortebracclo 
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